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Rompere la legge del pendolo 

Scoppia la bomba la mattina
del 28 settembre scorso, lo
stesso giorno in cui era

prevista la convocazione del
Consiglio comunale di Ardea. 
Il quotidiano di informazione 
“Il Resto” pubblica per intero il
monito del Prefetto Serra datato
2 maggio 2005 ed indirizzato al
Sindaco di Ardea Carlo Eufemi.
Nella lettera si informa il primo
cittadino che a Marzo 2005 il
Collegio Ispettivo ha concluso
l’attività istruttoria con una
relazione inviata dallo stesso
Collegio anche alla Procura
Distrettuale Antimafia di Roma
ed alla Procura della Repubblica
di Velletri, informate delle
anomalie riscontrate nelle

procedure seguite dall’Ammi-
nistrazione dell’allora Sindaco
Amici circa l’affidamento delle
concessioni per la distribuzione
idrica e fognaria e sulla gestione,
realizzazione e distribuzione della
rete gas metano. Nella lettera del
Prefetto si fa riferimento a
«particolari cointeressenze tra
soggetti esterni e/o interni
all’Amministrazione Comunale,
che hanno favorito la mancata
realizzazione di quella traspa-
renza che deve contraddistin-
guere l’azione amministrativa
nell’interesse dell’intera col-
lettività», nonché ad «una
gestione da parte degli ammini-
stratori comunali pro-tempore
condotta in maniera ecces-

sivamente personalistica anche a
discapito della cosa pubblica e
delle casse comunali». 
Conclude la Prefettura di Roma
con l’invito al Sindaco Carlo
Eufemi a porre in essere ogni
idonea iniziativa volta a sanare
tutte le situazioni anomale ancora
esistenti e ad adottare tutte le
misure necessarie per assicurare
che le procedure future per
l’affidamento di opere e servizi
siano conformi alla normativa
vigente in materia, soprattutto
nell’interesse di tutta la
collettività locale che si
rappresenta. 
Una lunga e vecchia storia, quella

Segue a pag. 2

Il governo del territorio
LA MALA GESTIONE DELL’AMMINISTRAZIONE AMICI È ALLO STUDIO DELLA PROCURA DISTRETTUALE

ANTIMAFIA DI ROMA E DELLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI VELLETRI. 

Per fare questo bisogna scon-
figgere quella che viene
definita la “maledetta legge

del pendolo”. Cosa dice questa
legge? Quando le destre governa-
no, i guasti provocati dalla loro
azione sono gravi e profondi.
Investono il tessuto della società
provocandone una disgregazione
dei fattori di coesione e un acuir-
si grave delle disuguaglianze
sociali. Gli effetti devastanti sono
di tale portata che le opposizioni
vengono a trovarsi, quasi sponta-
neamente, investite da una
domanda di grande cambiamento
che le spinge verso il governo.
Ma, quando queste ultime sono
al governo, “dimenticano” quella
speranza e si ritrovano a pratica-

re una politica che, nelle linee di
fondo, non è dissimile dalla fase
precedente. Questo determina un
nuovo processo di disillusione e
un aggravarsi della crisi della
politica. In questa crisi, il disagio
di massa può curvare verso pul-
sioni populiste e le destre posso-
no ritrovare il consenso perduto
attraverso ideologie integraliste,
come quelle del conflitto di civil-
tà e devastanti come quelle della
guerra permanente. Il nostro
compito è spezzare questa legge.
In Italia, la politica delle destre,
personificata dal berlusconismo,
è stata particolarmente dura e
tracotante. 

Segue a pag. 2

Il Prefetto Serra invita Eufemi al ripristino 
della legalità e il sindaco tace!
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16 OTTOBRE 2005 PRIMARIE DELL’UNIONE

C’È BISOGNO DI UNA VERA ALTERNATIVA AL GOVERNO DELLE DESTRE



Continua dalla prima pagina

All’impianto di sfrenato neolibe-
rismo ha connesso il processo
disgregativo della devolution e
quello odioso di leggi fatte appo-
sta per difendere i privilegi per-
sonali e di ceto, gli abusi, gli ille-
citi arricchimenti e le rendite
parassitarie. Ma sarebbe sbaglia-
to pensare il berlusconismo come
una anomalia nel quadro interna-
zionale o come una parentesi
della storia italiana. La corsa
breve del berlusconismo si inseri-
sce a pieno titolo nel ciclo lungo
del prevalere delle politiche neo-
liberiste. Per questo è decisivo
definire un profilo politico e pro-
grammatico dell’Unione, ovvero
della coalizione di forze di sini-
stra e democratiche che vuole

sconfiggere Berlusconi e le
destre e si candida al governo del
Paese. Anche dentro l’Unione è
aperta una vera lotta per l’ege-
monia tra chi vuole perseguire
l’obiettivo di una vera alternativa
e chi, al contrario, lavora per una
alternanza moderata . Per questo
è importante far vivere e afferma-
re una vera istanza di cambia-
mento edi farla affermare. Tutto
ciò è necessario e possibile.
Necessario perché senza questa
aspirazione, la sconfitta delle
destre sarebbe solo di facciata e
transitoria. Possibile, perché rite-
niamo che sia divenuta maggiori-
taria nel Paese, attraverso la cre-
scita dei movimenti da Genova in
poi, l’aspirazione del popolo delle
opposizioni a un radicale cam-
biamento delle politiche econo-
miche, sociali e internazionali.
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Poter concepire un figlio, anche assistita dalla mia sanità. 
Finanziare gli ammortizzatori sociali con l’8 per mille! 
20 alunni per classe (e non uno di più)!!! 
L’inflessibilità dei diritti e la tenerezza dei desideri. 
LA FERMA DECISIONE DI STRONCARE LA MAFIA IN ITALIA. ORA!  
L’introduzione del reato di depistaggio.
Che la raccomandazione diventi penalmente perseguibile. 
Fare CHICCHIRICHI’ invece di COCOCO’!!! 
Abrogare la Legge Moratti. Subito!
Che sia tolto il segreto di stato sulle stragi del passato.
Che le fondazioni cattoliche paghino l’Ici come noi!!! 
Che almeno la sinistra non faccia demagogia...
Una locomotiva lanciata a bomba contro l’ingiustizia.
Vedere Berlusconi vivere con 1000 € al mese con mamma Rosa.
CHE LA GENTE SI SVEGLI E CAPISCA CHE 
E’ IL MOMENTO DI REAGIRE.

ben cinque mesi ha taciuto, non
ritenendo opportuno informare
dell’accaduto né i Capigruppo,
né il Consiglio Comunale.
Risultato: un acceso Consiglio
Comunale che ha visto
protagonista una opposizione
compatta ed agguerrita che è
insorta nella richiesta di
immediata interruzione di ogni
rapporto con la società Idrica,
verso cui il Comune è creditore
da anni. 
Il punto viene inesorabilmente
respinto dal centrodestra ed altro

non resta che le pesanti accuse e
le recriminazioni avanzate dai
Consiglieri di opposizione. 
Il Capogruppo di Rifondazione,
Valtere Roviglioni, denuncia il
gioco di connivenze e di omertà
che regna indisturbato nel Paese,
un gioco che fa di Eufemi un
inerte spettatore e che di certo
non lo fa Sindaco di questo
Paese! 
«Non sei il Sindaco di questo
Paese perché non governi più
nulla, – incalza Roviglioni in
Consiglio comunale – non governi

la tua maggioranza, non governi gli
uffici, e allora, facci capire: chi è
che governa questo territorio?». 
La domanda, avanzata dal
Consigliere di Rifondazione
Comunista, forse oggi comincia a
balenare anche nelle menti di
tutta la gente di Ardea, della
gente che è stanca di non sentirsi
rappresentata, che si sente
danneggiata, penalizzata e che
rivendica solo una legittima
legalità!

Continua dalla prima pagina

della concessionaria ex Clorifati
II, ex Idrogas, oggi scissa in
Idrica S.p.A. ed Italcogim che
tanto ha fatto discutere dando
vita a numerose interrogazioni
rivolte al Sindaco ed al Prefetto
da parte di consiglieri di
opposizione, tutte cadute nel
vuoto! 
Una Amministrazione sorda,
consapevole e compiacente, un
Sindaco che sa, che non
risponde e soprattutto che per
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Unire per vincere 
INTERVISTA A VALTERE ROVIGLIONI 

CAPOGRUPPO PRC DEL COMUNE DI ARDEA

La pubblicazione del monito
rivolto dal Prefetto Serra al
Sindaco Eufemi ha “scoper-

chiato il vaso”. Roviglioni dopo
il Consiglio Comunale e le rive-
lazioni sui rapporti Comune
Idrica come pensa si evolverà la
situazione politica 

R. Intanto è bene chiarire che i
contenuti della relazione della
Commissione Prefettizia sono
noti da anni. Quello che mi stu-
pisce è il ritardo delle istituzio-
ni. Basta rileggere i giornali del-
l’epoca. Le continue interroga-
zioni rispetto alla gestione dei
servizi, il regime di disinvolta
impunità che coinvolge impie-
gati comunali, amministratori,
politici e ditte locali.

Lei nella vecchia legislatura è
stato presidente della
Commissione Trasparenza...

R. In qualità di presidente di
quella commissione ho solleva-
to problematiche di illegalità ed
illeggitimità, tutte cadute nel
vuoto. La segnalazione alle
autorità preposte ha portato ad
una serie di sequestri di docu-

mentazioni e qualche rinvio a
giudizio, ma sostanzialmente
chi ha presumibilmente com-
messo dei reati rimane al suo
posto e continua ad inquinare la
macchina amministrativa. 
Una continuità vergognosa a cui
il Sindaco stretto da una mag-
gioranza compromessa non
riesce a dare una svolta. 
Inoltre Carletto tiene chiusa nel
cassetto per ben 5 mesi la rela-
zione Prefettizia che getta
ombre sulla possibile gestione
politica di fatti che interessano
la commissione antimafia.

Quindi tutto come prima? 

R. Tutto come prima, con l’ag-
gravante che i residenti aumen-
tano ed i disservizi si   moltipli-
cano. L’altro scandalo che tarda
ad uscire è la gestione del piano
regolatore e la scomparsa dei
terreni che dovevano essere
acquisiti al patrimonio comuna-
le, nonché una quantità sospet-
ta di usucapioni su terreni pri-
vati esercitati da gruppi che
hanno connivenze nell’ambito
amministrativo. 
Una piaga sociale che mira ad

annientare qualsiasi cittadino
che rivendichi i propri diritti. 
Io stesso fui denunciato dal
capo uffico tecnico e non esclu-
do di essere stato oggetto di un
tentativo maldestro di coinvolgi-
mento in affari loschi. 

Come pensate di uscire da que-
sta fase e quale iniziative
dovrebbe prendere l’opposizio-
ne?

R. Intanto si sta ricostruendo un
dialogo con tutto il centro sini-
stra partendo dalle cose che ci
uniscono. Lo sfascio è dramma-
tico in tutti i settori e la vita
democratica è compromessa. 
Le inondazioni del 9 settembre
hanno messo in tragica eviden-
za la violenza a cui è stato sot-
toposto il territorio. C’è bisogno
di un progetto condiviso e tra-
sparente  che individui le priori-
tà, che smantelli attraverso la
partecipazione il sistema di
connivenze e di omertà. 
La sinistra può e deve fare que-
sta operazione, iscrivendo
nell’agenda politica la cacciata
del centro destra dal governo di
Ardea.

La “Primaria 2005” è
lo strumento scelto
dalle forze politiche

aderenti all’UNIONE del
centrosinistra italiano per
l’individuazione di un
candidato comune alla
carica di Presidente del
Consiglio per la prossima
legislatura. 
La “Primaria 2005” è una
iniziativa assolutamente
nuova, destinata a restare
nella storia politica del
nostro Paese. E’ la prima
volta, infatti, che le scelte
fondamentali riguardanti il
governo vengono affidate
direttamente ai cittadini.
Il candidato che riceve più
voti alla consultazione
“Primaria 2005” sarà il
Candidato dell’Unione alla
carica di Presidente del
Consiglio.
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Denunciare per legalizzare
LO SFRUTTAMENTO INDISCRIMINATO DEL TERRITORIO E L’ASSENZA DI LEGALITÀ 

HANNO CONDOTTO ARDEA AL PERICOLO DI CALAMITÀ NATURALE!

Il nubifragio che ha colpito
Ardea la sera del 9
settembre 2005 ha avuto

effetti devastanti . 

Certo è che se si continuerà a
costruire “intubando” fossi e
canali , questo territorio non
sarà mai al sicuro dalle
catastrofi naturali. Fin quando
si continuerà a modificare
l’orografia del territorio

sbancando intere collinette e
riempiendo con il terreno di
riporto le piccole valli di origine
naturale, perché poi il
costruttore di turno ci
costruisca sopra senza tanti
scrupoli , difficilmente si potrà
stare sicuri. 

Nel 2003, nel corso di un
consiglio comunale, all’epoca
del sindaco Ucci, il consigliere

Roviglioni (allora Presidente
della Commissione Trasparen-
za) presentò un’interrogazione
nella quale si chiedevano lumi
sullo sbancamento di una
collina a Via Pisa e sulla
contemporanea scomparsa di
una piccola valle in prossimità
di Via Nuoro. 

All’epoca vennero scattate
alcune foto dei lavori e dei
relativi risultati in termini di
modificazione dell’ambiente
che il sito www.ardea-online.org
propone dalle proprie pagine.

Modificare l’andamento altime-
trico del territorio conduce ad
effetti imprevedibili poiché ciò
sconvolge il delicato equilibrio
di pendenze, di canali e della
rete di vie scavate nel tempo
dai fenomeni naturali e che
permette alle acque di defluire
verso il mare senza provocare
danni. 

Sarà pure un caso, ma i danni
più gravi si sono verificati in
prossimità di Via Pisa e di Via
Nuoro. 

A gennaio, il solito Roviglioni
aveva ripresentato un’inter-
rogazione sull’argomento e
sollecitato il sindaco chiedendo
una verifica tecnica; nel giugno
del 2003 si era dato pena di
segnalare all’ufficio ambiente
della Protezione Civile una
ulteriore situazione di
potenziale pericolo derivante
dalla deviazione del corso del
fosso di Rio Torto. 

A distanza di tempo può
apparire scontato dire “ ve lo
avevamo detto “... Ma che
almeno chi aveva il compito di
controllare e non lo ha fatto e
chi ha concesso licenze di
costruzione su fossi e canali
paghi!



CAMBIAMENTI

VOGLIO… una vera Riforma del Paese - VOGLIO… una politica di pace - 
VOGLIO… non rimanere schiacciato dal fallimento del neoliberismo - 

VOGLIO… una democrazia non autoritaria - VOGLIO… un’alternativa di società - 
VOGLIO… la riforma della politica al primo posto - VOGLIO… uscire dalla precarietà - 

VOGLIO… uscire dalla povertà - VOGLIO… uscire dal declino - 
VOGLIO… i beni comuni, la valorizzazione della cultura, la difesa del territorio - 

VOGLIO… che a pagare cominci la rendita - VOGLIO… una nuova stagione dei diritti.

Domenica 16 ottobre 2005
dalle ore 8 alle ore 22 si
svolgeranno le elezioni primarie
indette da l’Unione
Potrà partecipare al voto
qualsiasi cittadina e qualsiasi
cittadino presentandosi al
seggio munito della scheda
elettorale e di un documento di
identità e prima del voto sarà

necessario sottoscrivere il
Progetto dell’UNIONE e versare
un contributo di 1 euro.
Potranno inoltre votare anche i
giovani che compiranno i 18
anni entro il 13 maggio del
2006. Allo stesso modo
potranno potranno partecipare
al voto anche gli studenti e i
lavoratori fuori sede, ed i

cittadini stranieri che da
almeno 3 anni lavorino e
risiedano in Italia. In questi casi
sarà necessario iscriversi alle
liste elettorali entro il 7 ottobre
presso i Comitati territoriali
istituiti in ogni città. Potranno
inoltre votare anche gli italiani
residenti all’estero.
La disposizione dei seggi e tutti

i recapiti necessari sarà
interamente pubblicata sul sito
www.unioneweb.it e sarà
comunque diffuso dai comitati
locali, comune per comune, Per
qualsiasi informazione
riguardante Ardea vi invitiamo a
scriverci a: prc.ardea@tele2.it e
visitare il sito 

ww.ardea-online.org

Cos’è la Primaria
La “Primaria 2005” è lo
strumento scelto dalle forze
politiche aderenti all’UNIONE
del centrosinistra italiano per
l’individuazione di un candidato
comune alla carica di
Presidente del Consiglio per la
prossima legislatura. La
“Primaria 2005” è una
iniziativa assolutamente nuova,
destinata a restare nella storia
politica del nostro Paese. E’ la
prima volta, infatti, che le
scelte fondamentali riguardanti
il governo vengono affidate
direttamente ai cittadini.

Votazioni ed elettori
Per votare gli elettori devono
recarsi al seggio elettorale di
loro competenza, esibire un
documento d’identità e la
tessera elettorale, sottoscrivere
il “Progetto” dell’Unione e
versare un contributo di almeno
un euro. 
I seggi elettorali sono composti
dal Presidente e da due o da
altro numero pari di scrutatori.
Tutti i cittadini possono
chiedere all’Ufficio tecnico-
amministrativo della provincia
di residenza di essere nominati
scrutatori.

Le operazioni di scrutinio
Lo scrutinio si effettuerà subito
dopo la chiusura dei seggi, a
partire dalle ore 22.00 del 16
ottobre 2005. I Presidenti dei
seggi comunicheranno i risultati
degli scrutini ai rispettivi Uffici
provinciali tecnico-ammini-
strativi, i quali a loro volta
provvedono a sommare i
risultati dei vari seggi e li
trasmettono all’Ufficio nazio-
nale tecnico-amministrativo. 
Sulla base dei risultati
pervenuti da ogni provincia
italiana e dagli italiani
all’estero, l’Ufficio di Presi-

denza della “Primaria 2005”
provvede alla loro diffusione
pubblica.

La proclamazione 
del candidato dell’UNIONE
La proclamazione dei risultati
definitivi spetta al Collegio dei
Garanti, dopo aver esaminato gli
atti e definito eventuali
controversie. Il candidato che
riceve più voti alla
consultazione “Primaria 2005”
sarà il Candidato dell’Unione
alla carica di Presidente del
Consiglio.
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Avere un’idea di società e un progetto per l’uscita da questa con-
dizione di precarietà e insicurezza è il cuore della Riforma propo-
sta da Fausto Bertinotti. Il programma completo è disponibile sul
sito internet www.faustobertinotti.it. Di seguito alcuni punti salien-
ti della riforma proposta: essa non è solo un’idea o un progetto
astratti ma si incarna in proposte che indichino fin da ora l’avvio di
un percorso concreto:
● Per aprire la strada a una vera alternativa è necessario un ele-

mento forte di rottura con il ciclo neoliberista, in altre parole, che
occorra togliere gli impedimenti principali all’avvio di un nuovo
percorso. Prioritario è cancellare le controriforme del governo
delle destre che impediscono come macigni l’avvio di una nuova
fase, vanno quindi abrogate la legge 30 sulla precarietà del lavo-
ro, la legge Moratti sulla scuola, la legge Bossi Fini sui migranti.
La cancellazione e il vero superamento di queste leggi rappre-
senterebbero la dimostrazione fattiva della volontà dell’avvio
della nuova fase.

● Una legge sulla democrazia nei posti di lavoro che renda i lavo-
ratori i protagonisti e i depositari della parola decisiva sulle piat-
taforme e gli accordi, permettendo loro di votarli con un referen-
dum.

● Realizzare una serie di riforme strutturali in campo sociale con
l’obiettivo di ricreare elementi forti di protezione e tutela.
Sull’assistenza sanitaria, come sull’assistenza tout court, il valo-
re su cui aprire una nuova stagione politica – un vero e proprio
vincolo - deve essere dato dai diritti e non dal mercato: diritti esi-
gibili e uguali per tutti, a Bolzano come a Siracusa, per tutte le
persone presenti sul territorio nazionale, incluse le politiche di
riduzione del danno. In questa prospettiva, vanno aumentate le
risorse destinate alla sanità e alle politiche sociali, a partire da
un fondo “dedicato” per le persone non autosufficienti. Sulla
casa, l’obiettivo da perseguire consiste nell’ eliminazione del
libero mercato degli affitti e nell’incremento dell’offerta di allog-
gi a canone sociale. Elemento centrale di questo nuovo welfare
debbono essere i governi locali, le municipalità e lo strumento
del bilancio partecipativo.

● Il pieno rilancio della scuola pubblica, a partire da adeguati
finanziamenti e dall’obiettivo di elevare l’obbligo scolastico a 18
anni, la rinascita del sistema universitario e di un polo pubblico
della ricerca rappresentano momenti essenziali del recupero di
un sapere sottratto alla mercificazione del profitto.

È necessaria una terapia d’urto per l’uscita dalla condizione gene-
rale di povertà:
● un intervento per l’aumento di salari e pensioni, il superamento

della ”bugia di Stato” chiamata inflazione programmata e l’in-
troduzione di un sistema di adeguamento automatico di salari e
pensioni all’inflazione reale;

● il blocco dell’aumento di tariffe che lo Stato determina o con-
trolla;

● l’introduzione del salario sociale per i disoccupati e i giovani in
cerca di lavoro.

Combattere l’evasione fiscale è come cercare l’ago nel pagliaio. Il
vero punto è che l’evasione e l’elusione sono state incoraggiate
dalle misure concrete assunte dal governo delle destre in questi
anni: i condoni e le sanatorie hanno, infatti, rappresentato lo stru-
mento essenziale di reperimento di fondi nelle leggi finanziarie (dai
capitali esportati illegalmente, al lavoro nero, solo per citarne alcu-
ni). In una nuova politica, colpire l’evasione fiscale deve divenire la
priorità di governo. Accanto a questo, si possono assumere una
serie di misure nella direzione della penalizzazione della rendita
finanziaria:
● introdurre una tassazione per le transazioni finanziarie interna-

zionali (tobin tax);
● una nuova curva dell’IRPEF che reintroduca un criterio adegua-

to della progressività dell’imposta;
● tassare tutte le ricchezze finanziarie e patrimoniali, almeno come

avviene nei più sviluppati Paesi europei;
● tassare adeguatamente i guadagni di Borsa e le plusvalenze;
● reintrodurre l’imposta di successione sui grandi patrimoni aboli-

ta dal governo Berlusconi
Far pagare tutti e introdurre un vero criterio di progressività può
servire anche al riequilibrare i carichi fiscali. L’ICI ne è un esem-
pio: è stato dimostrato che può essere abbattuta l’ICI sulla prima
casa, fino alla sua eliminazione, attraverso una penalizzazione
fiscale fortissima delle case tenute sfitte e un’imposta progressiva
a seconda del numero degli alloggi posseduti.

Agenda delle priorità programmatiche proposte da Fausto Bertinotti nel
quadro dei Principi dell’Unione 

Sulla politica di pace:
● Ritiro delle truppe dalla guerra di occupazione in Iraq e dagli altri

teatri militari di occupazione.
● Riduzione delle spese militari.
● Riutilizzo del territorio occupato dagli armamenti e dalle basi

militari.
● Nuova cooperazione con i Paesi del Sud. 

Sulla lotta alla precarietà:
● Abolizione della legge 30 sulla precarietà del lavoro.
● Legge sulla democrazia sindacale nei posti di lavoro e per per-

mettere il voto dei lavoratori sugli accordi. 
● Abolizione della legge Moratti sull’istruzione.
● Abolizione della legge Bossi Fini sui migranti.
● Interventi legislativi per uno stato sociale forte: politica sociale

della casa, sanità, assistenza. 

Sulla lotta alla povertà:
● Interventi e misure per aumentare salari e pensioni. •

Introduzione di un meccanismo automatico di salvaguardia delle
retribuzioni all’inflazione reale.

● Introduzione del salario sociale per i disoccupati e i giovani in
cerca di lavoro.

Sulle politiche economiche, l’ambiente e i beni comuni:
● Nuovo spazio di intervento pubblico nei settori industriali strate-

gici, nella produzione dei servizi, nella salvaguardia delle produ-
zioni di qualità, nella ricerca e innovazione per la qualità dei pro-
dotti, la riduzione dell’impatto ambientale e il risparmio energe-
tico.

● Fine dei finanziamenti a pioggia e interventi di aiuto alle impre-
se selezionati secondo quegli assi strategici.

● Finanziamento di opere pubbliche per la difesa del suolo, la rifo-
restazione, la rinaturazione degli argini e delle coste e abbando-
no delle opere faraoniche e devastanti il territorio e l’ambiente
(per esempio il MOSE a Venezia o il Ponte sullo Stretto), la ridu-
zione dei rifiuti prodotti, il riuso e il riciclo.

● Ripubblicizzazione dei beni comuni, come acqua, energia, terri-
torio.

● Rilancio della scuola e dell’Università pubbliche, innalzamento a
18 anni dell’obbligo scolastico 

Sulle politiche fiscali 
● Fine di ogni politica di sanatoria o condono fiscale.
● Riproposizione di una riforma fiscale di modifica delle aliquote

in senso fortemente progressivo.
● Restituzione del “fiscal drag” ai lavoratori e ai pensionati.
● Innalzamento della tassazione delle rendite finanziarie e dei gua-

dagni di Borsa.
● Eliminazione progressiva delle forme di agevolazione fiscale oggi

godute dalle rendite finanziarie.
● Introduzione di una tassazione sulle transazioni finanziarie inter-

nazionali (tobin tax).
● Spostamento del carico fiscale in senso progressivo (esempio:

abbattimento dell’ICI sulla prima casa, drastica penalizzazione
delle case sfitte, progressività dell’imposta sulla base del nume-
ro e del valore degli immobili, delle aree fabbricabili, delle aree
industriali posseduti). 

Sui diritti civili e della persona:
● Difesa intransigente delle conquiste civili acquisite.
● Eliminazione delle discriminazioni sulla base delle opzioni ses-

suali e dell’identità di genere delle persone, riconoscimento e
legalizzazione delle unioni di fatto.

● Indulto per i reati minori e riforma del sistema carcerario per
umanizzarne le condizioni.

● Chiusura dei CPT, diritto di voto per i migranti, nuova legge sulla
cittadinanza.

● Legge per il diritto d’asilo.
● Contrasto a forme di legislazione speciale che ledano i diritti civi-

li o incidano sulle libertà personali.
● Rottura con la legislazione proibizionista in materia di droghe.
● Contrasto con ogni pratica di criminalizzazione del conflitto

sociale, richiesta dell’amnistia e modifica delle norme arcaiche
che colpiscono i reati di opinione e le lotte sociali.


